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DECRETO 27 aprile 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Iordache Paun Elena Adria-
na, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiera. (09A06598)

DECRETO 27 aprile 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Todirascu Nourescu Mariana, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06600)

DECRETO 6 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Ayouni Moncef, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A06615)

DECRETO 6 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Carranza Davila Olga Sole-
dad, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiera. (09A06601)

DECRETO 6 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Arauco Castillo Gloria Ruth, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06602)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Nakonechna Hanna Adami-
vna, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiera. (09A06606)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Shvets Kostyshyna Inesa Ana-
toliyivna, di titolo professionale estero abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di infermiera. (09A06608)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Oantā Veronica Elena, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06609)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Andronic Nanu Gabriela, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06610)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Shevchenko Lyuta Olena Olek-
sandrivna, di titolo professionale estero abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di infermiera. (09A06605)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Adami Luciane Carla, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06607)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Geraci Andrea Marie, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06604)

DECRETO 7 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Celotto Maria Sueli, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06603)

DECRETO 8 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Carballo Garay Angel Martin, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A06614)

DECRETO 8 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Naranjo Mindiola Mercedes 
Cecilia, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiera. (09A06611)

DECRETO 8 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Juby Paul, di titolo professio-
nale estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiera. (09A06613)

DECRETO 8 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Fall Aissatou, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiera. (09A06616)

DECRETO 8 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Iroegbu Perpetua Bobo Chi-
menka, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiera. (09A06612)

DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mathew Rosamma, di titolo 
professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06621)

DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Thomas Julie, di titolo profes-
sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiera. (09A06622)
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DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mathew Lovely, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06620)

DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Puliyanikkattu Mani Deepa-
mol, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiera. (09A06619)

DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Chacko Dhanyamol, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06623)

DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Kalathiparambil Ouseph An-
namma, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiera. (09A06618)

DECRETO 11 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra George Sheeba, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06617)

DECRETO 12 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mory Asencios Esther Judit, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06624)

DECRETO 13 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Grigore Ionela, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06626)

DECRETO 13 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Ayarquispe Gomez Marilyn 
Katherine, di titolo professionale estero abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di infermiera. (09A06632)

DECRETO 13 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Marcu Angela, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06625)

DECRETO 13 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Leonte Constantin, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A06627)

DECRETO 13 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Bratina - Iuoras Olimpia Ma-
ria, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiera. (09A06628)

DECRETO 14 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Checa Gutierrez Sebastiana 
Cristina, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiera. (09A06589)

DECRETO 14 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Ancasi Laura Aydde, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06592)

DECRETO 14 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Guerra Orellana Silvia, di 
titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06630)

DECRETO 14 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Vicente Roque Maria Elena, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06631)

DECRETO 14 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Acha Escobar Vilma, di tito-
lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06629)

DECRETO 14 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Zapata Jove Maria Tereza, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06591)

DECRETO 15 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Tlili Hedi, di titolo professionale 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A06641)

DECRETO 15 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Ben Bdiri Alaeddine, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A06640)

DECRETO 15 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Andia Quiroz Mabel Rosario, 
di titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06642)
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DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Farhangkhah Zahra, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06635)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Rios Rivera Geyza Paola, di 

titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiera. (09A06639)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Lima Cruz Paulina, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06643)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, al sig. Ouled Salem Ali, di titolo profes-

sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A06634)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Gomez Cruz Andrea, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06638)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Miranda De Rojas Martha 

Lilian, di titolo professionale estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiera. (09A06633)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Sendi Elyemna, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06636)

DECRETO 15 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Khaoul Jlali, di titolo profes-

sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiera. (09A06637)

DECRETO 20 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Strimbei Mirela, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06644)

DECRETO 26 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Mandras Felicia, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06646)

DECRETO 26 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Grigore Nicoleta, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiera. (09A06645)

DECRETO 26 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Lupu Roxana, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06588)

DECRETO 28 maggio 2009.
Riconoscimento, al sig. Mnasria Mohamed Sabri, di tito-

lo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A06590)

DECRETO 28 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Niane Diale’, di titolo profes-

sionale estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiera. (09A06649)

DECRETO 28 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Abu Elhija Dana Hasan 

Mohammad, di titolo professionale estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiera. (09A06648)

DECRETO 28 maggio 2009.
Riconoscimento, alla sig.ra Gheuca Tudora, di titolo pro-

fessionale estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiera. (09A06647)
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 giugno 2009 , n.  67 .

      Modifi ca della legge 22 novembre 1988, n. 516, recante approvazione dell’intesa tra il Governo della Repubblica ita-
liana e l’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della 
Costituzione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

      Approvazione dell’intesa tra il Governo della Repubblica italiana
e l’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno    

     1. È approvata l’allegata intesa fi rmata il 4 aprile 2007 tra il Governo della Repubblica italiana e l’Unione ita-
liana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, che modifi ca l’intesa del 29 dicembre 1986, approvata con legge 
22 novembre 1988, n. 516, ai sensi dell’articolo 37, terzo comma, della citata intesa.   

  Art. 2.

      Modifi ca della legge 22 novembre 1988, n. 516    

     1. Il comma 1 dell’articolo 14 della legge 22 novembre 1988, n. 516, è sostituito dal seguente: 

 «1. Sono riconosciuti, ai sensi della normativa vigente, le lauree in teologia ed i diplomi in teologia e in cultura 
biblica, rilasciati dall’Istituto avventista di cultura biblica a studenti in possesso del titolo di studio di scuola seconda-
ria superiore». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 giugno 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1106):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ) 

il 9 ottobre 2008. 
 Assegnato alla commissione 1ª (affari costituzionali), in sede refe-

rente, il 22 ottobre 2008 con parere della commissione 7ª. 
 Esaminato dalla 1ª commissione, in sede referente, il 21 gennaio 

2009 e il 19 febbraio 2009. 
 Assegnato nuovamente alla 1ª commissione, in sede deliberante, il 

17 febbraio 2009. 
 Esaminato dalla 1ª commissione, in sede deliberante, ed approvato 

il 4 marzo 2009. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2262):  
 Assegnato alla commissione I (affari costituzionali), in sede refe-

rente, l’11 marzo 2009 con parere della commissione VII. 
 Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 1°, 6, 8 e 

29 aprile 2009; il 5, 6 e 14 maggio 2009. 
 Assegnato nuovamente alla I commissione (affari costituzionali), 

in sede legislativa, il 26 maggio 2009, con il parere della commissione 
VII. 

 Esaminato dalla I commissione, in sede legislativa, ed approvato 
il 26 maggio 2009.   

  

     N O T E 

 AVVERTENZA: 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge, 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli 
atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — La legge 22 novembre 1988, n. 516, reca: «Norme per la rego-

lazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione italiana delle Chiese cristiane 
avventiste del 7° giorno.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 37 dell’intesa, approvata con legge 
22 novembre 1988, n. 516: 

 «Art. 37. — Le parti sottoporranno a nuovo esame il contenuto 
della presente intesa al termine del decimo anno dall’entrata in vigore 
della legge di approvazione, ai sensi dell’art. 8 della Costituzione, del-
l’intesa stessa. 

 Ove, nel frattempo, una delle due parti ravvisasse l’opportunità di 
modifi che al testo della presente intesa, le parti torneranno a convocarsi 
a tale fi ne. Alle modifi che si procederà con la stipulazione di una nuova 
intesa e con la conseguente presentazione al Parlamento di apposito di-
segno di legge di approvazione, ai sensi dell’art. 8 della Costituzione. 

 La disposizione di cui all’art. 12 potrà essere sottoposta a nuovo 
esame, su richiesta dell’Unione delle Chiese cristiane avventiste, anche 
prima della scadenza del termine di cui al primo comma. 

 In occasione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgano 
rapporti delle Chiese facenti parte dell’Unione delle Chiese cristiane 
avventiste con lo Stato verranno promosse previamente, in conformità 
all’art. 8 della Costituzione, le intese del caso.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’art. 14, comma 1, della legge 22 novem-

bre 1988, n. 516, così come modifi cato dalla presente legge: 
 «Art. 14. —    1. Sono riconosciuti, ai sensi della normativa vigente, 

le lauree in teologia ed i diplomi in teologia e in cultura biblica, rila-
sciati dall’Istituto avventista di cultura biblica a studenti in possesso 
del titolo di studio di scuola secondaria superiore.  

 2. I regolamenti vigenti e le eventuali modifi cazioni sono comuni-
cati al Ministero della pubblica istruzione. 

 3. Gli studenti del predetto Istituto possono usufruire degli stessi 
rinvii dal servizio militare accordati agli studenti delle scuole universi-
tarie di pari durata. 

 4. La gestione e il regolamento dell’Istituto, nonché la nomina del 
personale insegnante, spettano agli organi competenti dell’Unione delle 
Chiese cristiane avventiste.».   

  09G0084

    LEGGE  8 giugno 2009 , n.  68 .
      Modifi ca della legge 5 ottobre 1993, n. 409, di approvazio-

ne dell’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la 
Tavola valdese, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, 
della Costituzione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   
  Art. 1.

      Approvazione dell’intesa tra il Governo
della Repubblica italiana e la Tavola valdese    

     1. È approvata l’allegata intesa fi rmata il 4 aprile 2007 
tra il Governo della Repubblica italiana e la Tavola val-
dese in rappresentanza della Chiesa evangelica valdese 
(Unione delle Chiese valdesi e metodiste), che modifi ca 
l’intesa stipulata in data 25 gennaio 1993 ed approvata 
con legge 5 ottobre 1993, n. 409, ai sensi dell’articolo 20, 
comma 2, della legge 11 agosto 1984, n. 449.   

  Art. 2.
      Modifi ca alla legge 5 ottobre 1993, n. 409    

     1. Il comma 3 dell’articolo 4 della legge 5 ottobre 
1993, n. 409, è sostituito dal seguente: 

 «3. L’attribuzione alla Tavola valdese delle somme rela-
tive ai contribuenti che non abbiano espresso alcuna prefe-
renza verrà effettuata in proporzione alle scelte espresse».   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La modifi ca alla legge 5 ottobre 1993, n. 409, in-
trodotta dall’articolo 2, decorre dal periodo d’imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 giugno 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1107):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI   ) 

il 9 ottobre 2008. 
 Assegnato alla commissione 1ª (affari costituzionali) , in sede refe-

rente, il 22 ottobre 2008 con parere delle commissioni 5ª e 6ª. 
 Esaminato dalla 1ª commissione, in sede referente, il 13 e 21 gen-

naio 2009; il 19 e 25 febbraio 2009; il 4 e l’11 marzo 2009. 
 Assegnato nuovamente alla 1ª commissione (affari costituzionali), 

in sede deliberante, il 17 febbraio 2009 con pareri delle commissioni 
5ª e 6ª. 

 Esaminato dalla 1ª commissione, in sede deliberante, ed approvato 
il 18 marzo 2009. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2321):  
 Assegnato alla commissione I (affari costituzionali), in sede refe-

rente, il 25 marzo 2009 con pareri delle commissioni V e VI. 
 Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 1°, 6, 8 e 

29 aprile 2009; il 5, 6 e 14 maggio 2009. 
 Assegnato nuovamente alla I commissione, in sede legislativa, il 

26 maggio 2009 con il parere delle commissioni V e VI. 
 Esaminato dalla I commissione, in sede legislativa, ed approvato 

il 26 maggio 2009.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge, 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli 
atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — La legge 5 ottobre 1993, n. 409, reca: «Integrazione dell’intesa 

tra il Governo della Repubblica italiana e la Tavola valdese, in attuazio-
ne dell’art. 8, terzo comma, della Costituzione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 20, secondo comma, della legge 
11 agosto 1984, n. 449 (Norme per la regolazione dei rapporti tra lo 
Stato e le chiese rappresentate dalla Tavola valdese): 

 «Art. 20. — Le parti sottoporranno a nuovo esame il contenuto 
dell’allegata intesa al termine del decimo anno dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

 Ove, nel frattempo, una delle due parti ravvisasse l’opportunità di 
modifi che al testo dell’allegata intesa, le parti torneranno a convocarsi 
a tale fi ne. Alle modifi che si procederà con la stipulazione di una nuova 

intesa e con la conseguente presentazione al Parlamento di apposito di-
segno di legge di approvazione, ai sensi dell’art. 8 della Costituzione. 

 In occasione di disegni di legge relativi a materie che coinvolgono 
rapporti delle chiese rappresentate dalla Tavola valdese con lo Stato, 
verranno promosse previamente, in conformità all’art. 8 della Costitu-
zione, le intese del caso.».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 3, della legge 5 ottobre 

1993, n. 409, così come modifi cato dalla presente legge: 
 «Art. 4    (Ripartizione della quota del gettito dell’IRPEF)   . — 1. A 

decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Tavola valdese concorre con lo Stato, con i sog-
getti di cui agli articoli 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222 , 30 della 
legge 22 novembre 1988, n. 516 , e 23 della legge 22 novembre 1988, 
n. 517 , e con gli enti che stipuleranno analoghi accordi, alla ripartizio-
ne della quota pari all’otto per mille dell’IRPEF, liquidata dagli uffi ci 
sulla base delle dichiarazioni annuali. La Tavola valdese utilizzerà le 
somme devolute a tale titolo dai contribuenti esclusivamente per inter-
venti sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all’estero sia 
direttamente, attraverso gli enti aventi parte nell’ordinamento valdese, 
sia attraverso organismi associativi ed ecumenici a livello nazionale e 
internazionale. 

 2. L’attribuzione delle somme di cui al comma 1 viene effettuata 
sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione 
annuale dei redditi, nel cui modulo le Chiese rappresentate dalla Tavo-
la valdese verranno indicate con la denominazione “Chiesa evangelica 
valdese (Unione delle Chiese metodiste e valdesi)”. 

  3. L’attribuzione alla Tavola valdese delle somme relative ai con-
tribuenti che non abbiano espresso alcuna preferenza verrà effettuata in 
proporzione alle scelte espresse.  

 4. A decorrere dal terzo anno successivo a quello di cui al com-
ma 1, lo Stato corrisponderà annualmente, entro il mese di giugno, alla 
Tavola valdese la somma risultante dall’applicazione del comma 1, cal-
colata dagli uffi ci fi nanziari sulla base delle dichiarazioni annuali relati-
ve al terzo periodo d’imposta precedente, con destinazione alle Chiese 
rappresentate dalla Tavola valdese. 

 5. La Tavola valdese, entro il mese di luglio dell’anno successivo a 
quello di esercizio, trasmette al Ministro dell’interno un rendiconto re-
lativo alla utilizzazione delle somme ricevute per fi ni di cui al comma 1 
e ne diffonde adeguata informazione. 

 6. Il rendiconto di cui al comma 5 dovrà precisare gli interventi 
effettuati in Italia e all’estero ed i soggetti attraverso i quali tali inter-
venti siano stati eventualmente operati, con specifi cazione delle somme 
attribuite a ciascun intervento. 

 7. Il Ministro dell’interno, entro trenta giorni dal ricevimento del 
rendiconto di cui ai commi 5 e 6, ne trasmette copia, con propria rela-
zione, ai Ministri del tesoro e delle fi nanze.».   

  09G0085  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 giugno 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Medole e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Medole 
(Mantova), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 

servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Medole (Mantova) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Angelo Araldi è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 giugno 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Medole (Mantova), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà 
dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di otto consiglieri, di cui solo due surro-
gati a causa dell’esaurimento di una delle liste, il consiglio comunale si 
è trovato nell’impossibilità di ricostituire il proprio    plenum   . 

 Le successive dimissioni di altri tre consiglieri, hanno causato un 
ulteriore depauperamento dell’organo consiliare, ridottosi, per impossi-
bilità di surroga, a soli sette componenti oltre il sindaco. 

 Il prefetto di Mantova pertanto, ritenendo essersi verifi cata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio 
comunale sopracitato, disponendone, nel contempo, con provvedimento 
n. 6835/09 Area II del 5 maggio 2009 la sospensione, con la conseguen-
te nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Medole (Mantova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Angelo Araldi. 

 Roma, 21 maggio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A6855

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 novembre 2008 .

      Rideterminazione delle dotazioni organiche del persona-
le dirigenziale generale del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ed, in particolare, 
l’art. 3; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri dell’8 febbraio 2006 concernente la rideterminazione 
delle dotazioni organiche del personale appartenente alle 
qualifi che dirigenziali, alle aree funzionali ed alle posi-
zioni economiche del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, concernente disposizioni riguardanti la ri-
determinazione delle dotazioni organiche dei Ministeri; 

 Visto l’art. 1, comma 359, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che ha previsto al fi ne di potenziare l’azio-
ne di contrasto dell’evasione e dell’elusione fi scale e le 
funzioni di controllo, analisi e monitoraggio della spesa 
pubblica, la possibilità di conferire, nell’ambito del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, entro il 30 giugno 
2008, incarichi di livello dirigenziale generale a persone 
di particolare e comprovata qualifi cazione professionale, 
anche in deroga ai limiti percentuali previsti dall’art. 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni, e comunque per un numero 
non superiore a quattro unità; 

 Visto l’art. 4, comma 1 del decreto-legge 3 giugno 
2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129, che ha prorogato al 31 ottobre 
2008 il termine già fi ssato al 30 giugno 2008 dal predetto 
art. 1, comma 359 della legge n. 244 del 2007; 

 Visto il comma 1, lettera   a)   dell’art. 74 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che prevede, tra l’altro, 
che le Amministrazioni dello Stato, provvedono entro il 
30 novembre 2008, secondo i rispettivi ordinamenti, a ri-
dimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di effi cienza, razionalità ed economicità, operan-
do la riduzione degli uffi ci dirigenziali di livello generale 
in misura non inferiore al 20 per cento di quelli esistenti; 

 Visto, in particolare, il comma 4 del predetto art. 74 
del decreto-legge n. 112 del 2008, in virtù del quale ai 
fi ni dell’attuazione da parte dei Ministeri delle misure 
previste dal suddetto comma 1, lettera   a)   del medesimo 
art. 74, possono essere computate le riduzioni derivanti 
dai regolamenti emanati ai sensi dell’art. 1, comma 404, 
lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che per 
le amministrazioni che hanno già adottato i predetti rego-
lamenti resta salva la possibilità di provvedere alla coper-
tura dei posti di funzione dirigenziale generale previsti in 
attuazione delle relative disposizioni, nonché nelle dispo-
sizioni di rango primario successive alla data di entrata in 
vigore della citata legge n. 296 del 2006; 
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 Visto il decreto del Presidente del Presidente della Re-
pubblica 30 gennaio 2008, n. 43, recante il regolamento 
per la riorganizzazione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto, in particolare, l’art. 23, comma 1, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 43 del 2008 e 
relativa tabella allegata, con il quale si è provveduto a 
ridurre le dotazioni organiche del personale dirigenziale 
generale del Ministero dell’economia e delle fi nanze di 
sette posizioni; 

 Atteso che, per il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, la dotazione organica vigente alla data odierna, inclusa 
quella relativa alla Scuola superiore dell’economia e delle 
fi nanze, alle segreterie delle commissioni tributarie e del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, ed agli 
uffi ci di diretta collaborazione, ed esclusa invece quelle 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, è 
costituita da sessantacinque dirigenti di prima fascia; 

 Vista la proposta formulata dal Ministro dell’economia 
e delle fi nanze con nota prot. n. 20025 del 30 settembre 
2008 e relazione tecnica allegata, con la quale è stata rap-
presentata l’esigenza, per quanto riguarda il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, di procedere all’emanazio-
ne del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
previsto dall’art. 74, comma 1, del predetto decreto-legge 
n. 112 del 2008, al fi ne di dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

 Considerato che la proposta di rideterminazione della 
dotazione organica, come prospettata dal Ministro del-
l’economia e delle fi nanze, comporta, sulla base di quan-
to disposto dall’art. 74, commi 1, lettera   a)   e 4 del citato 
decreto-legge n. 112 del 2008, una riduzione di sei unità 
di dirigenti di prima fascia; 

 Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla ridetermi-
nazione complessiva della dotazione organica relativa al 
personale dirigenziale generale del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in attuazione delle più volte richiama-
te disposizioni normative modifi cando in parte il citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 feb-
braio 2006; 

 Preso atto che sulla proposta di rideterminazione della 
dotazione organica, così come rappresentata dall’ammi-
nistrazione, sono state sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 giugno 2008, concernente delega di fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia 
di pubblica amministrazione e innovazione al Ministro 
senza portafoglio prof. Renato Brunetta; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     In attuazione dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, le dotazioni organiche del perso-
nale dirigenziale generale del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, incluse quelle relative alla Scuola supe-
riore dell’economia e delle fi nanze, alle segreterie delle 
commissioni tributarie e del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria, ed agli uffi ci di diretta collaborazione, 

sono rideterminate, in riduzione, secondo la tabella alle-
gata al presente articolo di cui costituisce parte integrante, 
che tiene conto delle riduzioni derivanti dall’emanazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 
2008, n. 43. Le dotazioni organiche di cui all’allegata ta-
bella non comprendono le dotazioni organiche del perso-
nale dirigenziale generale dell’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 28 novembre 2008 

  p.     Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione
e l’innovazione

     BRUNETTA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti a seguito della deliberazione della 
Sezione del controllo n. 6/09 in data 16 aprile 2009, registro n. 4, 
foglio n. 376 il 12 maggio 2009

Con esclusione della nota «Non compresi n. 14 posti fuori ruolo istitu-
zionale, di cui 12 presso i collegi sindacali degli enti previdenziali, 1 
presso l’AGEA ed 1 presso l’ASI», nei confronti della quale trattasi 
di rifi uto assoluto di visto.

  

  ALLEGATO    

     (all’art. 1) 

 TABELLA ORGANICI DIRIGENZIALI 

   

  Orga-
nico

vigente 

  Riduzioni
operate

a seguito
dell’art. 74

del decreto-legge 
n. 112/2008 

  Nuovo
orga-
nico 

 Dotazione organica del 
personale dirigen-
ziale di livello gene-
rale del Ministero 
dell’economia e 
delle finanze, inclusa 
la Scuola superiore 
dell’economia e 
delle finanze, le 
segreterie delle com-
missioni tributarie 
e del Consiglio di 
presidenza della 
giustizia tributaria, 
e gli uffici di diretta 
collaborazione 

  65   6   59 

  
        

  09A06853  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 maggio 2009 .

      Recepimento dell’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni e province autonome di Trento e Bolzano 5 febbraio 
2009, per la defi nizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e 
formazione professionale.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, art. 28, comma 1; 
 Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40, art. 13, comma 8  -bis  ; 
 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, con la legge 6 agosto 2008, n. 133 

e, in particolare, l’art. 64, comma 4  -bis  ; 
 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, con la legge 27 febbraio 2009, 

n. 14, in particolare, l’art. 37; 
 Visto l’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni e province autonome di Trento e Bolzano 5 febbraio 2009 

per la defi nizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e 
formazione professionale; 

 Considerata la necessità di recepire il citato accordo nella fase transitoria di cui all’art. 28, comma 1, del richia-
mato decreto legislativo n. 226/2005; 

 Decretano: 

  Articolo unico  

 1. Con il presente decreto è recepito l’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni e province autonome di Trento 
e Bolzano 5 febbraio 2009 per la defi nizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di 
secondo ciclo di istruzione e formazione professionale e il relativo allegato   A)   che ne fa parte integrante riguardante 
il primo repertorio delle fi gure professionali di riferimento a livello nazionale e dei relativi standard formativi minimi 
delle competenze tecnico-professionali. 

 2. Le fi gure professionali di cui al comma 1 costituiscono il riferimento per i percorsi sperimentali di istruzione e 
formazione professionale realizzati nella fase transitoria di cui all’art. 28, comma 1, del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, sino all’entrata in vigore del nuovo ordinamento a decorrere dall’anno scolastico e formativo 2010/2011, 
come previsto all’art. 37 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, con la legge 
27 febbraio 2009, n. 14. 

 Roma, 29 maggio 2009 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     GELMINI   
 p. Il Ministro del lavoro, della salute

e delle politiche sociali
Il Sottosegretario delegato

   VIESPOLI    
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  ALLEGATO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  8 maggio 2009 .

      Ricostituzione del comitato tecnico emissioni dei gas serra 
(Delibera CIPE 123/2002).      (Deliberazione n. 16/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 1° giugno 2002, n. 120, di ratifi ca del 
Protocollo di Kyoto e della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e, in particolare 
l’art. 2, comma 1, che prevede che il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare presenti al 
CIPE un piano di azione nazionale per la riduzione dei 
livelli di emissione dei gas serra e l’aumento del loro 
assorbimento; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri ed in particolare l’art. 1, comma 2, che tra-
sferisce le funzioni di programmazione economico fi nan-
ziaria nonché le funzioni svolte dalla Segreteria del CIPE 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con le inerenti 
risorse fi nanziarie, strumentali e di personale; 

 Vista la propria delibera 19 dicembre 2002, n. 123 (  G.
U.   n. 68/2003), che approva il piano di azione nazionale 
per la riduzione dei livelli di emissione dei gas serra e 
l’aumento del loro assorbimento; 

 Visto, in particolare, il punto 3 della citata delibera che 
istituisce un Comitato tecnico emissioni dei gas-serra 
(CTE) con il compito di predisporre un rapporto annuale 
sullo stato di attuazione delle misure previste dalla stessa 
delibera nonché di predisporre il programma delle ulte-
riori misure necessarie per rispettare l’obiettivo di cui alla 
legge n. 120/2002; 

 Vista la propria delibera 11 dicembre 2007, n. 135 (  G.
U.   n. 301/2007), di aggiornamento della richiamata deli-
bera n. 123/2002 recante «revisione delle linee guida per 
le politiche e misure nazionali di riduzione delle emissio-
ni dei gas-serra»; 

 Visto il documento del Consiglio europeo n. 17271/08 
«Pacchetto energia e cambiamenti climatici», a cui fa ri-
ferimento il punto 20 delle conclusioni dello stesso Con-
siglio dell’11 e 12 dicembre 2008; 

 Ritenuto pertanto urgente aggiornare il Piano di azione 
nazionale per la riduzione dei livelli di emissione dei gas 
serra approvato con la citata delibera n. 123/2002 e suc-
cessivi aggiornamenti; 

 Vista la nota del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare n. 6701 del 19 marzo 2009, con 
al quale si sottolinea l’esigenza che il CTE elabori, per 
l’esame del CIPE, una proposta di aggiornamento della 
strategia nazionale di riduzione delle emissioni con in-

dicazione delle misure da realizzare, della loro fattibilità 
e dei conseguenti necessari strumenti economici e fi nan-
ziari con l’obiettivo prioritario di salvaguardare la com-
petitività dell’economia italiana nel contesto europeo e 
internazionale; 

 Considerato a tal fi ne che con la predetta nota viene 
conseguentemente sollecitata l’individuazione delle mo-
dalità per la ricostituzione e la convocazione del CTE; 

 Considerata la necessità di integrare la composizione 
del CTE anche con un rappresentante della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica — cui 
sono state trasferite le funzioni della Segreteria del CIPE 
ai sensi del richiamato decreto- legge 181/2006; 

 Vista la successiva nota del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare n. 10692 del 7 mag-
gio 2009 con la quale viene trasmessa la proposta di de-
libera di ricostituzione del richiamato CTE da sottoporre 
all’esame di questo Comitato; 

 Delibera: 

 1. Il Comitato tecnico emissioni dei gas serra (CTE), 
previsto dalla delibera richiamata in premessa, presieduto 
da un rappresentante del Ministero dell’ambiente, della 
tutela del territorio e del mare e composto dai rappresen-
tanti dei Ministeri dell’economia e delle fi nanze, dello 
sviluppo economico, delle infrastrutture e trasporti, del-
le politiche agricole alimentari e forestali, dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca, degli affari esteri, del 
dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e da un rappresentante designato 
dalla Conferenza Stato-regioni, è integrato con altri due 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
rispettivamente del Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica, con funzioni 
di vice presidente e del Dipartimento per il coordinamen-
to delle politiche comunitarie. 

 A tal fi ne ogni amministrazione facente parte del CTE 
— entro quindici giorni dall’approvazione della presente 
delibera — è tenuta a comunicare al Ministero dell’am-
biente, della tutela del territorio e del mare, Direzione 
generale per la ricerca ambientale e lo sviluppo e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, il nominativo del proprio rappresentante con 
qualifi ca non inferiore a dirigente generale (e del relati-
vo supplente) al quale saranno trasmesse le convocazioni 
delle riunioni e qualsiasi altro atto o documento inerente 
l’attività dello stesso Comitato. 

 2. Le esigenze operative del CTE sono assicurate da 
una segreteria amministrativa operante presso la richia-
mata Direzione generale per la ricerca ambientale e lo 
sviluppo del Ministero dell’ambiente, della tutela del ter-
ritorio e del mare. 
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 3. A modifi ca del punto 3 della richiamata delibera 
CIPE n. 123/2002, il CTE predispone entro il 30 giugno 
di ogni anno, sulla base delle informazioni fornite dalle 
amministrazioni interessate, un rapporto sullo stato di at-
tuazione delle misure di cui al punto 2 della medesima de-
libera e sull’andamento delle emissioni rispetto a quanto 
previsto nello scenario di riferimento, e formula le even-
tuali proposte di modifi ca dei livelli massimi di emissione 
da sottoporre all’esame di questo Comitato, proponendo 
altresì il programma delle ulteriori misure necessarie per 
rispettare l’obiettivo di cui alla legge n. 120/2002. 

 Roma, 8 maggio 2009 

 Il vice presidente: TREMONTI 
 Il segretario del Cipe: MICCICHÉ   

  09A06900

    DELIBERAZIONE  8 maggio 2009 .

      Programma triennale 2009-2011 dell’Istituto nazionale 
di fi sica nucleare: verifi ca di compatibilità con i documenti 
programmatori vigenti.      (Deliberazione n. 15/2009).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modifi che ed integrazioni, intitolata «Legge quadro in 
materia di lavori pubblici», che — all’art. 14, come modi-
fi cato dalla legge 1° agosto 2002, n. 166, ed ora trasfuso 
nell’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
— pone a carico dei soggetti indicati all’art. 2, comma 2, 
della stessa legge, con esclusione degli enti ed ammini-
strazioni locali e loro associazioni e consorzi, l’obbligo di 
trasmettere a questo Comitato i programmi triennali dei 
lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro e gli 
aggiornamenti annuali per la verifi ca della loro compati-
bilità con i documenti programmatori vigenti; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, concernente «di-
sposizioni per il coordinamento, la programmazione e la 
valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifi ca e tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» e visto, in 
particolare, l’art. 7 del succitato decreto legislativo, che 
prevede che gli stanziamenti da destinare — tra l’altro 
— agli enti fi nanziati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca affl uiscano ad apposito fon-
do ordinario, ripartito annualmente tra i citati enti con 
decreti del titolare della predetta Amministrazione, de-
creti che comprendono anche indicazioni per i due anni 
successivi; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti 9 giugno 2005, che defi nisce la procedura e 
gli schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione dei 
programmi triennali, degli aggiornamenti annuali e del-
l’elenco annuale dei lavori; 

 Visto il regolamento generale dell’Istituto nazionale di 
fi sica nucleare (I.N.F.N.), approvato con disposizione del-

l’Istituto n. 8594 del 7 febbraio 2001 (  G.U.   n. 48/2001, 
S.O.), e visto, in particolare, l’art. 1, che sancisce l’au-
tonomia scientifi ca, organizzativa, fi nanziaria e contabile 
dell’Ente; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità dei programmi triennali 
dell’Istituto nazionale di fi sica nucleare con i documenti 
programmatori vigenti alle date di riferimento dei pro-
grammi stessi; 

 Vista la nota 15 gennaio 2009, n. 543, con la quale il 
presidente dell’I.N.F.N. ha trasmesso a questo Comita-
to, ai sensi del succitato art. 128 del decreto legislativo 
n. 163/2006, il programma dei lavori pubblici da eseguire 
nel triennio 2009-2011 e l’elenco dei lavori da avviare 
nel 2009; 

 Considerato, in linea generale, che i documenti pro-
grammatori di riferimento per la verifi ca di compatibilità 
prevista dall’art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006 
sono da individuare nei documenti di programmazione 
economico-fi nanziaria, nelle disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato e nel-
le leggi pluriennali di spesa, nonché negli eventuali pro-
grammi comunitari e nazionali concernenti lo specifi co 
comparto; 

 Considerato che il documento di programmazione 
economico-fi nanziaria (DPEF) 2009-2013, nel delineare 
i quattro «obiettivi essenziali» dell’attività del Governo 
(riduzione del costo complessivo dello Stato, maggio-
re effi cacia dell’azione della pubblica amministrazione, 
riduzione degli oneri burocratici superfl ui, impulso agli 
interventi per lo sviluppo), prevede che l’azione del Go-
verno si sviluppi — tra l’altro — tramite un piano per la 
ricerca; 

 Considerato che in altri documenti programmatori non 
si rinvengono ulteriori specifi che indicazioni né diretti ri-
ferimenti al programma all’esame; 

 Considerato che con nota n. 1122 del 23 dicembre 2008 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nel comunicare all’I.N.F.N. l’attribuzione — a valere sul 
fondo di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 204/1998 
— dell’importo di 281,761 milioni di euro quale contri-
buto di funzionamento per l’anno 2008 (inclusivo di un 
contributo straordinario di 6 milioni di euro per la parte-
cipazione a programmi internazionali), ha anticipato che 
l’assegnazione per gli anni 2009 e 2010 sarebbe ammon-
tata al 98 per cento della predetta somma al netto del cita-
to contributo straordinario e che pertanto l’assegnazione 
per il corrente anno è quantifi cabile in 270,245 milioni 
di euro; 

 Ritenuto di reiterare gli inviti e le raccomandazioni for-
mulati nella parte fi nale della delibera 27 maggio 2005, 
n. 58 (  G.U.   n. 203/2005), ed intesi a sollecitare l’invio 
degli analoghi programmi da parte degli altri organismi 
di ricerca, da valutare nel contesto di un quadro comples-
sivo di riferimento; 
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 Prende atto: 

 che il programma in oggetto, del valore complessivo di 
15,532 milioni di euro, prevede la realizzazione di sette 
interventi, concernenti la realizzazione di nuove costru-
zioni e di opere di manutenzione ordinaria e straordina-
ria; 

 che il programma, che interessa un numero limitato 
delle strutture in cui si articola l’Istituto (Laboratori na-
zionali di Legnaro, di Frascati e del Gran Sasso), presen-
ta interventi imputati per il 73,7 per cento al nord, il 22,5 
per cento al centro e il 3,8 per cento al sud; 

 che il programma evidenzia, per l’anno 2009, l’avvio 
dei lavori relativi a tre interventi sui sette complessiva-
mente indicati — per un costo di 0,700 milioni di euro, 
imputato per il 68,8 per cento al nord e per il 31,2 per 
cento al sud — e trova copertura nelle risorse assegnate 
all’Istituto dal Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca a valere sullo stanziamento del capitolo 
7236 («Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ri-
cerca»); 

 che il programma prevede, a fronte della spesa relativa 
all’anno corrente (0,700 milioni di euro), un forte incre-
mento della spesa stessa per l’anno 2010 (12,851 milio-
ni di euro) ed un limitato incremento per il 2011, ultimo 
anno del triennio (1,981 milioni di euro); 

 che il programma non presenta elementi d’incompati-
bilità con i documenti programmatori vigenti; 

 Delibera: 

 In relazione a quanto sopra, di esprimere — ai sensi 
dell’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
— parere di compatibilità del programma triennale 2009-
2011 dell’Istituto nazionale di fi sica nucleare con i docu-
menti programmatori vigenti, fermo restando che il pro-
gramma, per le annualità successive alla prima, troverà 
attuazione nei limiti delle effettive disponibilità; 

 Invita l’Istituto nazionale di fi sica nucleare, in occasio-
ne della trasmissione del prossimo programma relativo al 
triennio 2010-2012: 

 a fornire maggiori elementi in ordine alla rispon-
denza delle priorità infrastrutturali programmate con gli 
obiettivi generali del Governo e, in particolare, con il pia-
no per la ricerca; 

 a corredare il suddetto programma di una relazione 
sullo stato di attuazione del programma esaminato nella 
seduta odierna, segnalando gli scostamenti verifi catisi ri-
spetto alla previsione per l’anno 2009 e le cause di detti 
scostamenti, nonché ad esplicitare i motivi delle eventuali 
scelte programmatorie relative agli anni 2010 e 2011 di-
verse da quelle riportate nel programma ora in esame; 

 gli altri Organismi nazionali di ricerca a trasmettere a 
questo Comitato, entro le prescritte scadenze, i propri pro-
grammi triennali, corredati da una sintetica relazione sul-
le linee dell’attività svolta, e gli aggiornamenti annuali; 

 Raccomanda al Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca di promuovere tutte le iniziative intese 
ad assicurare, da parte dei suddetti Organismi nazionali, 
il rispetto dell’adempimento previsto dal più volte richia-
mato art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006 e di tra-
smettere a questo Comitato una relazione generale d’in-
quadramento che riporti un quadro organico, articolato 
per macroaree, dell’assegnazione e dell’effettivo utilizzo 
degli stanziamenti — non solo a carico del bilancio dello 
Stato — destinati al settore della ricerca. 

 Roma, 8 maggio 2009 

 Il vice presidente: TREMONTI 
 Il segretario del Cipe: MICCICHÉ   

  09A06901

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

  PROVVEDIMENTO  1° giugno 2009 .

      Regolamento recante la disciplina della banca dati sini-
stri di cui all’articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209 - codice delle assicurazioni private.      (Regolamen-
to n. 31).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-
difi cazione ed integrazioni, recante la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Codi-
ce delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Codi-
ce in materia di protezione dei dati personali; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 

  A D O T T A   
il seguente regolamento:   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Fonti normative     

     1. Il presente Regolamento è adottato ai sensi del-
l’art. 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
e dell’art. 120 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196.   
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  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente Regolamento si intendono per: 
   a)   «assicurazione obbligatoria della responsabilità 

civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore»: 
l’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a motore per i rischi 
del ramo 10, diversi dalla responsabilità del vettore, di 
cui all’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209; 

   b)   «banca dati sinistri»: la banca dati istituita dal-
l’art. 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
per la prevenzione e il contrasto di comportamenti frau-
dolenti nel settore delle assicurazioni obbligatorie per i 
veicoli a motore; 

   c)   «CONSAP»: Concessionaria servizi assicurativi 
pubblici S.p.A. in qualità di gestore del Fondo di garanzia 
per le vittime della strada; 

   d)   «decreto»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, e successive modifi cazioni ed integrazioni, recan-
te il Codice delle assicurazioni private; 

   e)   «defi nizione»: la conclusione del procedimento di 
trattazione di un sinistro curato da una impresa di assicu-
razione per pagamento o eliminazione senza seguito; 

   f)   «Fondo di garanzia per le vittime della strada»: il 
fondo costituito presso la CONSAP previsto dall’art. 283 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   g)   «imprese di assicurazione italiane» o «imprese»: 
le imprese aventi sede legale in Italia e le sedi secondarie 
in Italia di imprese di assicurazione aventi sede legale in 
uno Stato terzo, autorizzate all’esercizio delle assicura-
zioni di cui all’art. 2 del decreto; 

   h)   «interessati»: le persone fi siche, le persone giu-
ridiche, gli enti o le associazioni cui si riferiscono i dati 
personali; 

   i)   «ISVAP»: l’Istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni private e di interesse collettivo; 

   j)   «sinistri»: i sinistri relativi all’assicurazione obbli-
gatoria della responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore immatricolati in Italia; 

   k)   «soggetti abilitati»: le persone fi siche, incaricate 
dalle imprese di assicurazione in ragione della connessio-
ne con l’attività svolta su incarico delle stesse, abilitate a 
consultare i dati registrati nella banca dati sinistri; 

   l)   «soggetti aventi diritto»: gli organi giudiziari e le 
pubbliche amministrazioni competenti in materia di pre-

venzione e contrasto di comportamenti fraudolenti nel 
settore delle assicurazioni obbligatorie per i veicoli a mo-
tore immatricolati in Italia e le imprese di assicurazione; 

   m)   «UCI»: Uffi cio centrale italiano.   

  Art. 3.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente Regolamento si applica alle imprese di 
assicurazione italiane che esercitano nel territorio della 
Repubblica italiana l’assicurazione obbligatoria della re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli 
a motore, anche qualora agiscano in veste di imprese de-
signate per la liquidazione dei danni a carico del Fondo di 
Garanzia per le Vittime della Strada di cui all’articolo 285 
del decreto.   

  Capo  II 

  BANCA DATI SINISTRI

  Art. 4.

      Finalità della banca dati sinistri    

     1. La banca dati sinistri raccoglie i dati relativi ai sini-
stri attinenti i veicoli a motore immatricolati in Italia al 
fi ne di agevolare la prevenzione e il contrasto di compor-
tamenti fraudolenti nel settore dell’assicurazione obbliga-
toria per i veicoli a motore. 

 2. Gli organi giudiziari e le pubbliche amministrazio-
ni competenti in materia di prevenzione e contrasto di 
comportamenti fraudolenti nel settore dell’assicurazione 
obbligatoria per i veicoli a motore, le imprese di assicu-
razione, la CONSAP e l’UCI consultano la banca dati 
sinistri esclusivamente in relazione alla fi nalità di cui al 
comma 1. 

 3. Per agevolare il perseguimento della fi nalità di cui 
al comma 1, l’ISVAP può stipulare convenzioni-quadro 
con organi giudiziari e pubbliche amministrazioni di cui 
al comma 2. 

 4. La banca dati sinistri è organizzata in modo da con-
sentire all’ISVAP, in relazione alla fi nalità di cui al com-
ma 1, di effettuare elaborazioni statistiche, ricerche, studi 
ed analisi dei dati, nonché la loro eventuale comunicazio-
ne o diffusione soltanto in forma anonima ed aggregata 
tale da non rendere identifi cabili gli interessati.   
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  Art. 5.

      Trattamento dei dati    

     1. L’ISVAP è il titolare del trattamento dei dati. In tale 
qualità sovrintende al corretto funzionamento della banca 
dati sinistri e all’osservanza delle disposizioni che regola-
no le modalità e i termini di comunicazione dei dati. I dati 
contenuti nella banca dati sinistri sono trattati nel rispetto 
dei principi di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. 

 2. L’ISVAP adotta le misure tecniche, logiche, infor-
matiche, procedurali, fi siche ed organizzative idonee a 
garantire il corretto e regolare funzionamento della banca 
dati sinistri, nonché la riservatezza, la sicurezza e l’inte-
grità dei dati in conformità al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196.   

  Capo  III 
  MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLA 

BANCA DATI SINISTRI

  Art. 6.

      Obblighi di comunicazione delle imprese    

     1. I dati per l’alimentazione della banca dati sinistri 
sono comunicati all’ISVAP, dal momento del perveni-
mento della richiesta di risarcimento o della denuncia e 
fi no alla defi nizione del sinistro, da parte: 

   a)   dell’impresa che ha ricevuto la richiesta di risar-
cimento del danneggiato, nel caso di sinistri soggetti alla 
procedura di risarcimento diretto di cui all’art. 149 del 
decreto; 

   b)   dell’impresa che ha ricevuto la denuncia di sini-
stro del danneggiante o, in mancanza, la richiesta di ri-
sarcimento del danneggiato, nel caso di sinistri soggetti 
alla procedura di risarcimento di cui all’articolo 148 del 
decreto. 

 2. I dati da comunicare sono indicati nell’allegato 1 e 
sono relativi alle seguenti categorie: 

   a)   elementi identifi cativi dei sinistri; 
   b)   elementi identifi cativi dei contraenti, dei proprie-

tari e dei conducenti dei veicoli coinvolti nei sinistri; 
   c)   elementi identifi cativi dei veicoli coinvolti nei 

sinistri; 
   d)   elementi identifi cativi dei danneggiati dal 

sinistro; 
   e)   elementi identifi cativi dei professionisti incaricati 

in relazione al sinistro; 
   f)   elementi identifi cativi delle carrozzerie o autoffi -

cine di riparazione dei veicoli coinvolti nel sinistro; 

   g)   elementi identifi cativi delle Autorità, dei testimo-
ni e dei presidi di Pronto Soccorso eventualmente interve-
nuti in relazione al sinistro; 

   h)   elementi di valutazione del danno alle cose e/o 
alle persone. In caso di danni alle cose: parti danneggiate; 
in caso di danni alle persone: sedi delle lesioni, classifi ca-
te in base a zone anatomiche predeterminate o eventuale 
decesso; 

   i)   elementi identifi cativi dei pagamenti per danni 
a cose e/o persone determinati dal sinistro, ivi inclusi i 
benefi ciari.   

  Art. 7.

      Modalità e termini di comunicazione dei dati    

     1. Le imprese comunicano all’ISVAP i dati relativi 
al sinistro secondo principi di esattezza e completez-
za, con le modalità tecniche stabilite dall’ISVAP con 
provvedimento. 

 2. Le imprese comunicano i dati di cui all’articolo 6 
relativi a ciascun sinistro mediante trasmissione per via 
telematica, entro venti giorni dal pervenimento della ri-
chiesta di risarcimento o della denuncia. 

 3. Le imprese comunicano, entro il termine di venti 
giorni dall’acquisizione, gli ulteriori dati acquisiti suc-
cessivamente alla trasmissione effettuata ai sensi del 
comma 2. 

 4. Le imprese sono tenute ad apportare ogni rettifi ca-
zione o cancellazione dei dati che si renda necessaria e a 
darne notizia all’ISVAP entro venti giorni. 

 5. Le imprese assumono adeguate misure al fi ne di as-
sicurare la riservatezza, la sicurezza e l’integrità dei dati 
e delle comunicazioni in conformità al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196.   

  Art. 8.

      Ricevimento, convalida e registrazione dei dati    

     1. Il processo di gestione della banca dati sinistri si ar-
ticola nelle seguenti fasi ed attività: 

   a)   ricevimento delle comunicazioni; 
   b)   convalida e registrazione dei dati; 
   c)   consultazione da parte dei soggetti abilitati. 

 2. Al ricevimento dei dati l’ISVAP verifi ca che gli stes-
si siano stati comunicati secondo le modalità previste 
dal provvedimento di cui all’art. 7, comma 1 e in caso di 
esito positivo provvede alla loro convalida entro quindici 
giorni. 
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 3. Qualora i dati trasmessi non superino la verifi ca di 
cui al comma 2, l’ISVAP ne dà informativa alle imprese 
di assicurazione, affi nché provvedano ad una nuova co-
municazione con le necessarie integrazioni o correzio-
ni entro il termine di venti giorni dal ricevimento della 
richiesta. 

 4. I dati sono registrati nella banca dati sinistri per cin-
que anni dalla data di defi nizione di ciascun sinistro. 

 5. Decorso il termine di cui al comma 4, i dati relativi 
a ciascun sinistro defi nito sono riversati su altro suppor-
to informatico gestito dall’ISVAP. L’ISVAP comunica i 
dati esclusivamente per esigenze di giustizia penale o a 
seguito di esercizio dei diritti degli interessati ai sensi del-
l’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 6. Trascorsi cinque anni dal riversamento dei dati di cui 
al comma 5, i dati che permettono di identifi care le perso-
ne fi siche e giuridiche coinvolte a vario titolo nei sinistri 
vengono cancellati; i restanti dati vengono conservati su 
altro supporto informatico in forma anonima e non pos-
sono essere utilizzati al fi ne di identifi care nuovamente 
gli interessati. 

 7. L’ISVAP può diffondere i dati a scopi statistici ed 
in forma aggregata per le fi nalità di cui all’art. 135, com-
ma 1, del decreto con tecniche che non permettono di 
identifi care anche indirettamente gli interessati.   

  Capo  IV 

  CONSULTAZIONE DELLA BANCA DATI SINISTRI

  Art. 9.

      Soggetti aventi diritto alla consultazione    

     1. Gli organi giudiziari e le pubbliche amministrazio-
ni competenti in materia di prevenzione e contrasto di 
comportamenti fraudolenti nel settore dell’assicurazione 
obbligatoria per i veicoli a motore, le imprese di assicura-
zione, la CONSAP e l’UCI consultano la banca dati sini-
stri per esclusive fi nalità di prevenzione, accertamento e 
repressione di reati o comportamenti fraudolenti. 

 2. La consultazione della banca dati sinistri e il trat-
tamento delle informazioni acquisite è limitato ai dati 
pertinenti e non eccedenti rispetto al perseguimento delle 
fi nalità di cui al comma 1. 

 3. Le imprese di assicurazione, la CONSAP e l’UCI 
consultano la banca dati sinistri mediante i soggetti abili-
tati di cui all’art. 11, comma 2.   

  Art. 10.

      Organi giudiziari e pubbliche amministrazioni    

     1. Le modalità tecniche di consultazione della banca 
dati sinistri da parte degli organi giudiziari e delle pub-
bliche amministrazioni competenti in materia di preven-
zione e contrasto di comportamenti fraudolenti nel setto-
re dell’assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore 
sono stabilite mediante specifi ci accordi con l’ISVAP, an-
che nell’ambito delle convenzioni-quadro di cui all’art. 4, 
comma 3.   

  Art. 11.

      Imprese di assicurazione, CONSAP e UCI    

     1. La consultazione della banca dati sinistri è effettua-
ta nell’ambito di richieste o procedimenti di liquidazione 
di sinistri all’esame delle imprese di assicurazione, della 
CONSAP e dell’UCI ed è fi nalizzata alla verifi ca della 
situazione storica collegata al caso in esame. 

 2. Le imprese, la CONSAP e l’UCI comunicano al-
l’ISVAP gli estremi identifi cativi dei soggetti per i quali, 
in ragione della connessione con l’attività svolta su loro 
incarico, intendono richiedere l’abilitazione alla consul-
tazione della banca dati sinistri, con l’indicazione dei 
relativi requisiti e secondo le modalità previste nell’alle-
gato 2. L’ISVAP rilascia o nega l’abilitazione entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione secondo la 
procedura di cui all’allegato 2, fornendo per ciascuno dei 
soggetti abilitati un distinto codice identifi cativo. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 sono tenuti a segnala-
re entro cinque giorni all’ISVAP la perdita dei requisi-
ti che legittimano la consultazione da parte dei soggetti 
abilitati. 

 4. Salvi comunque gli obblighi e la responsabilità delle 
imprese di assicurazione, della CONSAP e dell’UCI, i re-
sponsabili e il personale delle strutture e degli uffi ci me-
diante i quali è effettuata la consultazione sono obbligati 
a mantenere il segreto sugli elementi informativi acquisiti 
e sono personalmente responsabili per la violazione de-
gli obblighi di riservatezza derivanti dal trattamento delle 
informazioni acquisite tramite consultazione della banca 
dati sinistri e dalla loro utilizzazione o divulgazione a 
terzi per fi nalità non consentite dalla legge o comunque 
estranee alle fi nalità per le quali la banca dati sinistri è 
stata istituita.   



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14019-6-2009

  Art. 12.

      Modalità di consultazione da parte degli organi 
giudiziari e delle pubbliche amministrazioni    

     1. Gli organi giudiziari e le pubbliche amministrazioni 
competenti in materia di prevenzione e contrasto di com-
portamenti fraudolenti nel settore dell’assicurazione ob-
bligatoria per i veicoli a motore consultano la banca dati 
sinistri in base alle seguenti chiavi di ricerca utilizzate 
anche contestualmente: 

   a)   cognome, nome, luogo, data di nascita e codice 
fi scale di persone fi siche; 

   b)   ragione/denominazione sociale e partita IVA di 
persone giuridiche; 

   c)   targhe dei veicoli. 

 2. La consultazione può avvenire secondo le seguenti 
modalità: 

   a)   batch, che permette l’acquisizione via fi le delle 
informazioni di cui al comma 3; 

   b)   on line, che permette l’immediata visualizzazione 
e stampa delle informazioni di cui al comma 4. 

 3. Con la consultazione batch la banca dati sinistri for-
nisce, in riscontro all’inoltro via fi le di una lista di tar-
ghe, di codici fi scali e di partite IVA, un fi le contenente il 
numero di ricorrenze presenti per ciascuna targa, codice 
fi scale o partita IVA immessa. 

 4. Con la consultazione on line la banca dati sinistri 
fornisce evidenza del numero dei sinistri nei quali risulti-
no coinvolti il nominativo (identifi cato dal codice fi scale 
o dalla partita    IVA)    e la targa del veicolo sui quali è stata 
effettuata l’interrogazione. La banca dati sinistri fornisce 
altresì per ciascuno dei suddetti sinistri le informazioni 
relative a: 

   a)   data e luogo del sinistro; 

   b)   targhe dei veicoli coinvolti; 

   c)   denominazione delle imprese coinvolte; 

   d)   ubicazione del danno alle cose; 

   e)   presenza e tipo della lesione in caso di danno alla 
persona; 

   f)   pagamenti per danni a cose e/o persone determi-
nati dal sinistro; 

   g)   nominativi (identifi cati dal codice fi scale o dalla 
partita    IVA)    dei soggetti a vario titolo coinvolti ed i ri-
spettivi ruoli, come individuati ai sensi dell’art. 6, com-
ma 2, lettere   b)  ,   d)     e)  ,   f)  ,   g)   e   i)  .   

  Art. 13.
      Modalità di consultazione da parte delle imprese di 

assicurazione, della CONSAP e dell’UCI    

     1. Le imprese di assicurazione, la CONSAP e l’UCI 
consultano la banca dati sinistri in base alle seguenti chia-
vi di ricerca, utilizzate anche contestualmente: 

   a)   cognome, nome, luogo, data di nascita e codice 
fi scale di persone fi siche; 

   b)   ragione/denominazione sociale e partita IVA di 
persone giuridiche; 

   c)   targhe dei veicoli. 
 2. I soggetti abilitati di cui all’art. 11, comma 2 avvia-

no la consultazione della banca dati sinistri indicando 
il numero di sinistro in relazione al quale richiedono la 
consultazione. 

 3. La consultazione può avvenire secondo le seguenti 
modalità: 

   a)   batch, che permette l’acquisizione via fi le delle 
informazioni di cui al comma 4; 

   b)   on line, che permette l’immediata visualizzazione 
e stampa delle informazioni di cui al comma 5, nonché 
di quelle di cui al comma 6, al ricorrere delle condizioni 
previste dallo stesso comma. 

 4. Con la consultazione batch la banca dati sinistri for-
nisce, in riscontro all’inoltro via fi le di una lista di tar-
ghe, di codici fi scali e di partite IVA, un fi le contenente il 
numero di ricorrenze presenti per ciascuna targa, codice 
fi scale e partita IVA immessa. 

 5. Con la consultazione on line la banca dati sinistri 
fornisce evidenza del numero dei sinistri nei quali risulti-
no coinvolti il nominativo (identifi cato dal codice fi scale 
o dalla partita    IVA)    o la targa del veicolo sui quali è stata 
effettuata l’interrogazione. 

 6. Con la consultazione on line la banca dati sinistri è 
altresì in grado di fornire, per ciascuno dei suddetti sini-
stri, le informazioni relative a: 

   a)   data e luogo del sinistro; 
   b)   targhe dei veicoli coinvolti; 
   c)   ubicazione del danno alle cose; 
   d)   presenza e tipo della lesione in caso di danno alla 

persona; 
   e)   nominativi (identifi cati dal codice fi scale o dal-

la partita    IVA)    dei soggetti a vario titolo coinvolti ed i 
rispettivi ruoli, come individuati ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, lettere   b)  ,   d)     e)  ,   f)  ,   g)   e   i)  . 

 7. La consultazione dei dati di cui al comma 6 è con-
sentita ai soggetti abilitati di cui all’art. 11, comma 2 in 
presenza di parametri di signifi catività, indicatori di pos-
sibili fenomeni fraudolenti, individuati e periodicamente 
aggiornati con provvedimento dall’ISVAP sulla base del-
l’esperienza maturata nel sistema. Al di fuori dei suddetti 
parametri, qualora dal fascicolo di sinistro emergano ele-
menti signifi cativi sotto il profi lo della potenziale esisten-



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14019-6-2009

za di comportamenti fraudolenti, i soggetti abilitati pos-
sono comunque consultare le informazioni attivando una 
apposita funzionalità, tracciata dal sistema informatico.   

  Art. 14.

      Tracciatura delle consultazioni    

     1. Ogni consultazione della banca dati sinistri da parte 
delle imprese di assicurazione, della CONSAP e dell’UCI, 
è registrata e memorizzata dall’ISVAP con l’indicazione 
del codice identifi cativo del soggetto che ha effettuato la 
consultazione, della data e dell’ora della consultazione, 
delle chiavi di ricerca, del numero di sinistro e dei dati 
consultati. 

 2. L’ISVAP esegue controlli sulle consultazioni effet-
tuate dai soggetti abilitati, anche attraverso verifi che pe-
riodiche o a campione. 

 3. In caso di consultazione irregolare, l’ISVAP sospen-
de o revoca l’abilitazione del soggetto che ha operato la 
consultazione secondo le modalità previste nell’allegato 
2. 

 4. Ferme le responsabilità personali per la consulta-
zione illegittima della banca dati sinistri, l’ISVAP può 
sospendere le abilitazioni alla consultazione rilasciate al-
l’impresa di assicurazione, alla CONSAP e all’UCI nel 
caso in cui sia confi gurabile una corresponsabilità degli 
stessi per omesso controllo o per disfunzioni organizzati-
ve tali da aver consentito la sistematica reiterazione della 
violazione, anche commessa da parte di distinti soggetti 
abilitati.   

  Capo  V 
  DIRITTI DEGLI INTERESSATI

  Art. 15.

      Modalità di esercizio    

     1. Gli interessati possono esercitare presso l’ISVAP il 
diritto di accesso ai dati personali contenuti nella ban-
ca dati sinistri ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 16.

      Trasferimento dei dati    

     1. I dati che, alla data di entrata in vigore del presen-
te Regolamento, sono presenti nella banca dati sinistri 
istituita con l’art. 2, comma 5-   quater    del decreto-leg-
ge 28 marzo 2000 n. 70, convertito con legge 26 mag-

gio 2000, n. 137 e successive modifi che, operativa dal 
1° gennaio 2001, sono trasferiti nella banca dati sinistri di 
cui all’art. 135 del decreto.   

  Art. 17.
      Modifi che al Regolamento ISVAP

n. 13 del 6 febbraio 2008    

     1. Nel foglio «Altre informazioni» del modello di de-
nuncia di sinistro di cui all’allegato 2 al Regolamento 
ISVAP n. 13 del 6 febbraio 2008, le parole «richieste ai 
sensi dell’art. 135 D.lgs. n. 209 del 2005 - Codice del-
le assicurazioni private» sono sostituite dalle parole: 
«richieste ai sensi dell’art. 135 D.lgs. 7 settembre 2005, 
n. 209 - Codice delle assicurazioni private per l’alimenta-
zione della banca dati sinistri istituita presso l’ISVAP per 
la prevenzione e il contrasto delle frodi nel settore della 
assicurazione r.c.auto.»   

  Art. 18.
      Abrogazioni    

     1. Sono abrogati, secondo i termini stabiliti 
dall’art. 20: 

   a)   il provvedimento ISVAP n. 1764 del 21 dicembre 
2000; 

   b)   il provvedimento ISVAP n. 2065 del 15 marzo 
2002; 

   c)   il provvedimento ISVAP n. 2179 del 10 marzo 
2003; 

   d)   l’art. 5 del provvedimento ISVAP n. 2495 del 
21 dicembre 2006; 

   e)   la circolare ISVAP n. 444 del 7 maggio 2001; 
   f)   la circolare ISVAP n. 505 del 23 maggio 2003.   

  Art. 19.
      Pubblicazione    

     1. Il presente Regolamento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e sul 
sito internet dell’ISVAP.   

  Art. 20.
      Entrata in vigore    

     1. Salvo quanto previsto dal comma 2, il presente Re-
golamento entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Le disposizioni di cui agli articoli 6, comma 2, 7, 8, 
commi 2 e 3, 12, 13 e 17 entrano in vigore decorsi diciotto 
mesi dalla data di cui al comma 1. 

 Roma, 1° giugno 2009 

 Il presidente: GIANNINI   
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  ALLEGATO 1

  

 (Art. 6, comma 2 del Regolamento) 

DATI RELATIVI AI SINISTRI 

Tutti gli elementi elencati nel presente Allegato sono rilevanti ai fini di una corretta 
alimentazione della banca dati sinistri. Peraltro, per quanto riguarda i dati anagrafici e i codici 
fiscali dei soggetti a vario titolo coinvolti nel sinistro è stato ritenuto ammissibile, in caso di 
mancata disponibilità di entrambi da parte dell’impresa, l’invio alternativo dei dati anagrafici 
(generalità/ragione sociale, luogo e data di nascita) o del codice fiscale/partita IVA.

N.
RIGA INFORMAZIONI RICHIESTE DESCRIZIONE 

DATI SINISTRO

1 Codice Impresa Codice Impresa presso ISVAP 

2 Tipo di Operazione  Sinistro Aperto o Chiuso 

3 Numero Sinistro  Numero sinistro (da repertorio) 

4 Data Accadimento  Data accadimento del sinistro 

5 Luogo di Accadimento  Luogo di accadimento 

6 Provincia Accadimento  Sigla provincia di accadimento 

7 Causale Trattazione  Causale (CARD, no CARD, etc.) 

8 Danno a Cose  Specificare se danno a cose 

9 Lesioni fisiche  Specificare se presenza di lesioni 
fisiche

10 Intervento Autorità  Specificare se intervento Autorità  

11 Autorità Intervenuta  Indicazione dell’Autorità intervenuta 

12 Presidio di Pronto Soccorso  Indicazione Presidio Pronto Soccorso
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DANNEGGIATO

DATI PROPRIETARIO 

13 Cognome / Ragione sociale Cognome Contraente / Ragione 
Sociale contraente 

14 Nome  Nome contraente 

15 Data Nascita Data di nascita contraente 

16 Luogo di nascita Luogo di nascita contraente 

17 Codice Fiscale / Partita IVA Codice fiscale / Partita IVA contraente

   
DATI CONTRAENTE (se diverso dal proprietario) 

18 Cognome / Ragione sociale Cognome Contraente/ Ragione 
Sociale contraente 

19 Nome  Nome Proprietario 

20 Data di Nascita Data di nascita Proprietario 

21 Luogo di Nascita Luogo di nascita Proprietario 

22 Codice Fiscale / Partita IVA Codice fiscale / Partita IVA 
Proprietario

DATI CONDUCENTE (se diverso dal proprietario e dal contraente) 

23 Cognome Cognome conducente 

24 Nome  Nome conducente 

25 Data Nascita  Data di nascita conducente 

26 Luogo Nascita Luogo di nascita conducente 

27 Codice Fiscale  Codice fiscale conducente 

28 Presenza lesioni fisiche  Indicare presenza lesioni fisiche 

29 Ubicazione lesioni fisiche  Indicare ubicazione lesioni fisiche 
(scelta tra campi obbligati) 
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DATI RESPONSABILE CIRCOLAZIONE (in alternativa al proprietario solo per 
ciclomotori immatricolati fino al 14 luglio 2006) 

30 Contrassegno di identificazione (targhino) Numero targhino 

31 Cognome / Ragione sociale Cognome / Ragione Sociale 
Responsabile della circolazione 

32 Nome  Nome

33 Data Nascita  Data di nascita

34 Luogo di Nascita Luogo di nascita 

35 Codice Fiscale / Partita IVA Codice fiscale / Partita IVA 
Responsabile della circolazione 
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IDENTIFICATIVO VEICOLO 

36 Targa Veicolo Targa veicolo 

37 Telaio Veicolo Telaio veicolo (se la targa non è 
prescritta o per i ciclomotori 
immatricolati fino al 14 luglio 2006) 

38 Marca veicolo Casa costruttrice del 
veicolo/ciclomotore

39 Modello veicolo   Modello del veicolo/ciclomotore 

40 Ubicazione danno materiale   Indicazione dell’ubicazione del danno 
materiale (scelta tra campi obbligati) 

RESPONSABILE

DATI PROPRIETARIO

41 Cognome / Ragione sociale Cognome/Ragione Sociale 
Proprietario

42 Nome  Nome Proprietario 

43 Data Nascita  Data di nascita Proprietario 

44 Luogo di Nascita Luogo di nascita Proprietario 

45 Codice Fiscale / Partita IVA Codice fiscale / Partita IVA 
Proprietario

    

DATI CONTRAENTE (se diverso dal proprietario) 

46 Cognome / Ragione sociale   Cognome/Ragione Sociale 
Contraente di controparte 

47 Nome    Nome contraente di controparte 

48 Data Nascita    Data di nascita contraente 

49 Luogo di Nascita   Luogo di nascita contraente 

50 Codice Fiscale / Partita IVA   Codice fiscale / Partita IVA 
contraente di controparte 
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DATI CONDUCENTE (se diverso dal proprietario e dal contraente) 

51 Cognome   Cognome conducente 

52 Nome   Nome conducente 

53 Data Nascita   Data di nascita conducente 

54 Luogo di Nascita  Luogo di nascita conducente 

55 Codice Fiscale  Codice fiscale conducente 

56 Presenza lesioni fisiche  Indicare presenza lesioni fisiche 

57 Ubicazione lesioni fisiche  Indicare ubicazione lesioni fisiche 
(scelta tra campi obbligati) 

    
DATI RESPONSABILE CIRCOLAZIONE (in alternativa al proprietario solo per 
ciclomotori immatricolati fino al 14 luglio 2006) 

58 Contrassegno di identificazione (targhino) Numero targhino 

59 Cognome / Ragione sociale Cognome/Ragione Sociale 
responsabile circolazione di 
controparte

60 Nome  Nome

61 Data Nascita  Data di nascita

62 Luogo di Nascita Luogo di nascita 

63 Codice Fiscale / Partita IVA Codice fiscale  / Partita IVA 
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DATI VEICOLO CONTROPARTE 

64 Codice Impresa Controparte Codice Impresa di controparte 
presso ISVAP 

65 Targa Veicolo Controparte Targa veicolo 

66 Telaio Veicolo Controparte Telaio veicolo (se la targa non è 
prescritta o per i ciclomotori 
immatricolati fino al 14 luglio 2006)

67 Marca Veicolo Controparte  Casa costruttrice del 
veicolo/ciclomotore di controparte 

68 Modello Veicolo Controparte  Modello del veicolo/ciclomotore di 
controparte

69 Ubicazione danno materiale controparte Indicazione dell’ubicazione del 
danno materiale (scelta tra campi 
obbligati)

70 Tipo veicolo Indicazione della tipologia del 
veicolo

ALTRE FIGURE COINVOLTE NEL SINISTRO

TERZO TRASPORTATO (DANNEGGIATO) (*)

71 Cognome Cognome  

72 Nome  Nome  

73 Data Nascita  Data di nascita 

74 Luogo di Nascita Luogo di nascita 

75 Codice Fiscale  Codice fiscale  

76 Ubicazione lesioni fisiche  Indicare ubicazione lesioni fisiche 
(scelta tra campi obbligati) 

(*): I campi relativi al terzo trasportato dovranno essere replicati in presenza di più terzi trasportati 
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TESTIMONE (*) 

77 Cognome Cognome  
78 Nome  Nome  
79 Data Nascita  Data di nascita 
80 Luogo di Nascita Luogo di nascita 
81 Codice Fiscale Codice fiscale  

(*): I campi relativi al testimone dovranno essere replicati in presenza di più testimoni 

PERITO

82 Cognome / Ragione sociale Cognome / Ragione sociale 
83 Nome  Nome  
84 Data Nascita  Data di nascita 
85 Luogo di Nascita Luogo di nascita 
86 Codice Fiscale / Partita Iva Codice Fiscale / Partita Iva 

CARROZZERIA/OFFICINA
87 Denominazione / Ragione sociale Denominazione / Ragione sociale 
88 Indirizzo  Sede della Carrozzeria 
89 Codice Fiscale / Partita Iva Codice Fiscale / Partita Iva 

MEDICO O STUDIO FISIOTERAPICO 
CONTROPARTE

90 Cognome Cognome 
91 Nome  Nome  
92 Data Nascita  Data di nascita 
93 Luogo di Nascita Luogo di nascita 
94 Codice Fiscale/Partita IVA Codice Fiscale 

LEGALE O STUDIO DI INFORTUNISTICA 
CONTROPARTE

95 Cognome Cognome 
96 Nome  Nome  
97 Data Nascita  Data di nascita 
98 Luogo di Nascita Luogo di nascita 
99 Codice Fiscale/Partita IVA Codice Fiscale 

MEDICO FIDUCIARIO

100 Cognome Cognome 
101 Nome  Nome  
102 Data Nascita  Data di nascita 
103 Luogo di Nascita Luogo di nascita 
104 Codice Fiscale Codice Fiscale 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14019-6-2009

  

LEGALE FIDUCIARIO 

105 Cognome Cognome 
106 Nome  Nome  
107 Data Nascita  Data di nascita 
108 Luogo di Nascita Luogo di nascita 
109 Codice Fiscale Codice Fiscale 

PAGAMENTO

110 Importo Pagamento danni a Cose Importo pagamento per danni a 
cose

111 Data Pagamento danni a Cose Data pagamento per danni a cose

112 Importo Pagamento danni a Persone Importo pagamento per danni a 
persone

113 Data Pagamento danni a Persone Data pagamento per danni a 
persone

114 Beneficiario Pagamento Cognome beneficiario / Ragione 
Sociale beneficiario 

115 Beneficiario Pagamento Nome beneficiario 

116 Beneficiario Pagamento Data di nascita beneficiario  

117 Beneficiario Pagamento Luogo di nascita beneficiario 

118 Beneficiario Pagamento Codice fiscale / Partita IVA 
beneficiario
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  ALLEGATO 2

  

 (Articolo 11, comma 2, del Regolamento) 

CONDIZIONI E MODALITA’ DI CONSULTAZIONE DA PARTE DELLE IMPRESE DI 
ASSICURAZIONE, DELLA CONSAP E DELL’UCI

1. PROCEDURA DI ABILITAZIONE 

1.1 Richiesta di abilitazione. 
L’impresa invia all’ISVAP, a firma del legale rappresentante o di altro soggetto dipendente al 

quale il rappresentante legale abbia conferito procura speciale, la richiesta di abilitazione 

indicando i nominativi dei soggetti che intende abilitare in ragione della connessione 

dell’attività svolta per l’impresa.

Unitamente alla suddetta richiesta, l’impresa provvede ad inviare per via telematica il foglio 

Excel denominato brca.xls, disponibile per il download sul sito dell’ISVAP nell’area riservata 

alle imprese, secondo le istruzioni disponibili nel medesimo file brca.xls.

Con la medesima richiesta l’impresa fornisce le informazioni sugli uffici di appartenenza dei 

singoli soggetti che intende abilitare nonché, eventualmente, sulla società affidataria del 

servizio esternalizzato cui fanno capo i soggetti che intende abilitare. In particolare, nel caso 

di propri dipendenti, l’impresa indica la struttura nella quale operano i soggetti per i quali 

richiede l’abilitazione, nonché i rapporti di dipendenza per i soggetti non responsabili 

dell’ufficio; nel caso di attività esternalizzate osserva le stesse indicazioni previste per i propri 

dipendenti. Qualora i soggetti di cui richiede l’abilitazione operino presso strutture periferiche, 

l’impresa richiama il codice dell’unità periferica come comunicato all’ISVAP. In caso di unità 

non ancora comunicate, indica le dimensioni degli uffici periferici per i cui responsabili 

richiede l’abilitazione, nonché il volume dei sinistri gestiti e l’articolazione territoriale della 

struttura operativa. 

Per ogni singolo dipendente da abilitare è indicato l’indirizzo e-mail cui verrà spedita la 

password assegnata dall’ISVAP. 

Nei casi in cui le imprese intendano far ricorso all’attività di comitati antifrode, anche 

nell’ambito di uno stesso Gruppo, è consentita a detti comitati la consultazione della banca 

dati sulla base di una delega operativa rilasciata ai medesimi dalla singola impresa. 
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1.2 Rilascio dell’abilitazione. 
L’ISVAP entro trenta giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta: 

a) in presenza degli elementi di cui al paragrafo 1.1, rilascia le abilitazioni e le comunica 

all’impresa; contestualmente, invia a ciascun soggetto abilitato, attraverso procedure 

idonee a salvaguardare la segretezza dei dati, le relative userid e password riservate,

personali e incedibili. In particolare, l’ISVAP invia direttamente per lettera raccomandata 

a ciascun dipendente abilitato la relativa userid assegnata, mentre la password viene

spedita per posta elettronica all’indirizzo indicato in sede di richiesta di abilitazione; 

b) nel caso in cui vengano riscontrate lacune od imperfezioni di carattere formale nelle 

informazioni trasmesse, invita l’impresa ad apportare le necessarie rettifiche od 

integrazioni entro un termine di trenta giorni, decorso inutilmente il quale l’abilitazione 

non viene concessa; 

c) ove non sussistano i requisiti, non rilascia l’abilitazione e lo comunica all’impresa. 

Ciascuna abilitazione è concessa a tempo indeterminato, ma cessa di essere efficace 

quando il soggetto titolare perde i requisiti legittimanti la consultazione. In tal caso, il 

soggetto medesimo e l’impresa che ha richiesto l’abilitazione sono tenuti a darne  tempestiva 

comunicazione all’ISVAP entro cinque giorni dalla perdita dei requisiti. In caso di ritardo o 

omissione della comunicazione predetta, l’Autorità può revocare le abilitazioni alla 

consultazione rilasciate all’impresa, ferme le responsabilità personali per la consultazione 

illegittima della banca dati sinistri. 

Con il rilascio di userid e password è possibile attivare il primo collegamento, all’atto del 

quale il soggetto abilitato dovrà modificare la password temporanea assegnatagli. 

1.3 Obblighi e responsabilità di conservazione  della documentazione 
La documentazione cartacea relativa alla procedura di abilitazione, e in particolare le lettere 

di incarico sottoscritte dai singoli soggetti per accettazione e le copie dei documenti di 

identificazione, è conservata presso la direzione generale di ciascuna impresa a disposizione 

dell’ISVAP per i necessari controlli.

L’impresa è responsabile della conservazione di tali documenti, dei controlli interni sulle 

consultazioni alla banca dati effettuati dai soggetti dalla stessa incaricati e abilitati 

dall’ISVAP, della correttezza e dell’aggiornamento dei dati e delle informazioni relative ai 

soggetti medesimi.
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1.4 CONSAP e UCI 
La procedura di abilitazione di cui ai punti 1.1, 1.2, 1.3 si applica, in quanto compatibile, 

anche alla CONSAP e all’UCI. 

2. MODALITÀ PER EFFETTUARE LA CONSULTAZIONE

La consultazione si effettua mediante collegamento telematico, dal sito internet dell’ISVAP 

www.isvap.it, ove è collocato uno specifico link “banca dati sinistri”, con le modalità indicate 

nella lettera di abilitazione.

Per attivare la consultazione il soggetto abilitato digita la propria userid e la propria 

password. La maschera di avvio della consultazione si presenta dopo il controllo 

dell’abilitazione.

L’Autorità predispone un servizio di help desk a cui gli utenti abilitati possono richiedere 

assistenza via posta elettronica all’indirizzo helpdesk.bds@isvap.it.

  09A06715  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di decorazioni al valor militare
dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto del Presidente della Repubblica n. 2035 in data 
14 maggio 2009 al tenente dei carabinieri Pittoni Marco, nato il 30 set-
tembre 1975 a Sondrio, è stata concessa la medaglia d’oro al valor mili-
tare «alla memoria» con la seguente motivazione: 

 «Con ferma determinazione, esemplare iniziativa e insigne co-
raggio, presente in abiti civili per indagini di polizia giudiziaria all’in-
terno di un uffi cio postale, non esitava ad affrontare due malviventi sor-
presi in fl agrante rapina e, senza fare uso dell’arma in dotazione per non 
compromettere l’incolumità delle numerose persone presenti, riusciva 
a immobilizzare uno di loro. Aggredito proditoriamente alle spalle da 
altro rapinatore, ingaggiava una violenta colluttazione, nel corso della 
quale veniva attinto da un colpo d’arma da fuoco. Benché gravemente 
ferito tentava di porsi all’inseguimento dei malfattori in fuga prima di 
accasciarsi esanime al suolo. Fulgido esempio di elette virtù militari e 
altissimo senso del dovere, spinti fi no all’estremo sacrifi cio». — Pagani 
(Salerno), 6 giugno 2008. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica n. 2036 in data 
14 maggio 2009 al brigadiere dei carabinieri Mameli Efi sio, nato il 
21 settembre 1971 a Cagliari, è stata concessa la croce al valor militare 
con la seguente motivazione: 

 «Con ferma determinazione, esemplare iniziativa e insigne co-
raggio, non esitava ad affrontare quattro malviventi sorpresi in fl agrante 

rapina ad un uffi cio postale, che tentavano la fuga con le armi in pugno. 
Fatto segno a proditoria e violenta azione di fuoco, replicava con l’arma 
in dotazione, assicurando copertura agli altri militari, attingendo uno 
dei rapinatori, che rimaneva ucciso, e arrestandone un altro, che si stava 
dando alla fuga. Si poneva, quindi, alla ricerca degli altri due complici 
che venivano poco dopo catturati, consentendo il recupero dell’intera 
refurtiva e delle armi utilizzate. Chiaro esempio di elette virtù militari ed 
altissimo senso del dovere». — Pula (Cagliari), 9 ottobre 2007. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica n. 2037 in data 
14 maggio 2009 all’appuntato scelto dei carabinieri Moi Filippo, nato 
l’8 marzo 1972 a Cagliari, è stata concessa la croce al valor militare con 
la seguente motivazione: 

 «Con ferma determinazione, esemplare iniziativa e insigne co-
raggio, non esitava ad affrontare quattro malviventi sorpresi in fl agrante 
rapina ad un uffi cio postale, che tentavano la fuga con le armi in pu-
gno. Pur fatto segno, unitamente ad altro militare, a proditoria e violenta 
azione di fuoco, benché ferito ad una mano, replicava con l’arma in 
dotazione, assicurando copertura agli altri militari e arrestava un rapina-
tore, mentre un secondo rimaneva ucciso. Si poneva, quindi, alla ricerca 
degli altri due complici che venivano poco dopo catturati, consentendo 
il recupero dell’intera refurtiva e delle armi utilizzate. Chiaro esempio 
di elette virtù militari ed altissimo senso del dovere». — Pula (Cagliari), 
9 ottobre 2007.   

  09A06732
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca relativa all’estratto della determinazione 
n. 1138/2009 del 15 aprile 2009, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Glimepiride Hexal AG».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1138/2009 del 15 aprile 2009 
relativa al medicinale per uso umano Glimepiride Hexal AG pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 7 maggio 2009 - serie generale - n. 104 vista 
la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi -
care quanto segue: 

 dove è scritto: Atrykow, leggasi: Strykow; 
 dove è scritto: Kek SA, leggasi: Lek SA.   

  09A06772

    UFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI TRIESTE

      Ripristino di cognome in forma originaria    

     Su domanda della sig.ra Liliana Villa, intesa ad ottenere il ripristi-
no del cognome nella forma originaria di «WULZ», è stato revocato, ai 
sensi della legge n. 114/1991, con decreto prefettizio n. 1.13/2-0020097 

di data 21 maggio 2009, limitatamente agli effetti prodotti nei suoi con-
fronti, il decreto n. 11419/13842 di data 27 maggio 1935 del prefetto di 
Trieste, con il quale il cognome del sig. Giuseppe Wulz, nato il 4 aprile 
1905 a Trieste, era stato ridotto nella forma italiana di «Villa», con esten-
sione alla seconda moglie Gioconda Eichwald ed alla fi glia Liliana. 

 Per l’effetto, il cognome della sig.ra Liliana Villa, nipote di Giu-
seppe, nata il 4 febbraio 1931 a Trieste, ivi residente in via Grego n. 36, 
è ripristinato nella forma originaria di «Wulz», come posseduto dal pa-
dre prima dell’emanazione del sopraccitato decreto.   

  09A06730

        Ripristino di cognome in forma originaria    

     Su domanda del sig. Andrej Carli, intesa ad ottenere il ripristino 
del cognome nella forma originaria di «Kralj» è stato revocato, ai sensi 
della legge n. 114/1991, con decreto prefettizio n. 1.13/2 - 0020562 di 
data 22 maggio 2009, limitatamente agli effetti prodotti nei suoi con-
fronti, il decreto n. 11419/395/29 di data 25 novembre 1929 del prefetto 
di Trieste, con il quale il cognome della sig.ra Lucia Kralj ved. Kralj, 
nata a Trieste il 12 dicembre 1888, era stato ridotto nella forma italiana 
di «Carli», con estensione al fi glio Emilio. 

 Per l’effetto, il cognome del sig. Andrej Carli, nipote di Emilio, 
nato il 6 giugno 1977 a Trieste, residente a Monrupino (Trieste), loca-
lità Repen n. 176, è ripristinato nella forma originaria di «Kralj» come 
posseduto dal nonno paterno prima dell’emanazione del sopraccitato 
decreto.   

  09A06731  
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